Tre pesci vivevano nelle acque di un lago. Uno era molto saggio, un altro parzialmente saggio e l'ultimo molto sciocco. L'ambiente forniva loro il necessario, e accanto al lago scorreva un torrente, in cui andavano a "cambiare acqua".

Un giorno alcuni pescatori capitarono nei pressi del lago.

«Guardate che bei pesci. Andiamoli a prendere.» «Aspetta! Anche loro ci hanno visto.

Dobbiamo tornare al momento buono.» Mentre i pescatori si allontanavano, i pesci furono colti dal terrore. 

Come potevano sfuggire all'insidia?

Ciascuno di loro agì in base al suo grado di saggezza.

Il più saggio pensò che poteva evitare sicuramente la cattura, gettandosi nel torrente. Lì i pescatori non lo avrebbero cercato. In ogni caso pensò che non sarebbero riusciti a prenderlo. Le acque del torrente erano più profonde di quelle del lago. Inoltre il torrente sfociava nel fiume, e poi nel mare. Non c'era niente da temere.

Senza esitare il pesce saggio si gettò nel torrente, e riuscì a salvarsi.

I pescatori si accorsero che i pesci erano rimasti in due, ma la cosa non li preoccupava.

Il pesce parzialmente saggio pensò tra sé: "Devo fingermi morto. Solo così mi lasceranno andare. Essi crederanno che non sia buono da mangiare." I pescatori caddero nell'inganno, e lo gettarono di nuovo nel lago.

«Ne resta uno, ed è proprio grande!» Il terzo pesce era, purtroppo, molto sciocco. Si comportò dunque avventatamente. Infatti, si diresse verso la rete, incurante del pericolo.

E fu subito catturato, e arrostito.

